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Il Piano si pone in una logica di continuità rispetto ai precedenti approvati e ha come obiettivo il 

consolidarsi di una cultura della legalità dell’amministrazione contestualmente ad una apertura alle 

crescenti esigenze di trasparenza tenuto conto altresì alla necessità di garantire al contempo il 

presidio di efficacia e efficienza dell’azione amministrativa e la tutela dei diritti di riservatezza 

riconosciti dalla legge. 

 

 

 

PARTE I – PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE CONTENUTI 

GENERALI  
 

1. Definizione di corruzione 

 

Ai fini dell’applicazione della Legge 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e del Piano Nazionale 

Anticorruzione, la nozione di “corruzione” è intesa in un’accezione più ampia rispetto alle fattispecie 

penalistiche disciplinate dal legislatore agli articoli 318, 319 e 319-ter del Codice penale, 

comprendente tutte le situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da 

parte di un soggetto del potere affidatogli al fine di ottenere vantaggi privati. 

Pertanto le situazioni rilevanti per la disciplina in esame ricomprendono non solo l’intera gamma dei 

delitti contro la pubblica amministrazione (Titolo II, Capo I, del Codice penale), ma anche le 

situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento 

dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero l’inquinamento 

dell’azione amministrativa, sia nel caso in cui l’azione abbia successo, sia nel caso in cui rimanga a 

livello di tentativo (Circ. Funzione Pubblica n. 1 del 25 gennaio 2013 e Piano Nazionale 

Anticorruzione 2013). 

Con la determinazione n. 12/2015 (Aggiornamento 2015 del Piano Nazionale Anticorruzione) 

l’ANAC ha confermato la definizione del fenomeno contenuta nel PNA: “non solo più ampia dello 

specifico reato di corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica amministrazione, ma 

coincidente con la “maladministration”, intesa come assunzione di decisioni (di assetto di interessi a 

conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione di 

risorse pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio 

da parte di interessi particolari. Occorre, cioè, avere riguardo ad atti e comportamenti che, anche se 

non consistenti in specifici reati, contrastano con la necessaria cura dell’interesse pubblico e 

pregiudicano l’affidamento dei cittadini nell’imparzialità delle amministrazioni e dei soggetti che 

svolgono attività di pubblico interesse”. 

 

2. Riferimenti Normativi 

 

Le principali norme di riferimento per l'elaborazione del Piano sono le seguenti:  

 

 

 

 

 

 

 

Legge n. 190 del 6 novembre 2012 e s.m.i., 
Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione 

D. Lgs. 33/2013 
Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni 

D. Lgs. 97/2016 
Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 

della legge n. 190/2012 e del D.Lgs. 33/2013, ai sensi dell'articolo 

7 della legge 124/2015 in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche.  
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L'elenco esaustivo delle norme in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, comprensivo 

di delibere, determine, regolamenti e Piani nazionali è riportato sul sito dell'Autorità nazionale 

anticorruzione. 

 

3. Il processo di elaborazione ed adozione del Piano 

 

3.1 Finalità e direttrici del piano 

 

Le finalità del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione sostanzialmente non possono 

distaccarsi da quelle di cui al Piano Nazionale Anticorruzione, che agisce a titolo di guida nella 

corretta applicazione della materia.  

Ne deriva che al PTPC è necessario che conseguano attività di prevenzione dei fenomeni corruttivi 

all’interno dell’Ente, attraverso: 

a) la riduzione delle opportunità che si manifestino casi di corruzione;  

b) l’aumento delle capacità di scoprire casi di corruzione;  

c) la creazione di un contesto sfavorevole alla corruzione. 

 

Assume una speciale rilevanza l’abbinamento del Sistema di Prevenzione della Corruzione con il 

Sistema dei Controlli Interni, i quali ultimi, pur appartenendo ad una specifica disciplina 

regolamentare, sono comunque parte essenziale del Sistema Anticorruzione, e nell’ambito di esso, 

attraverso apposite tecniche di campionamento degli atti/provvedimenti amministrativi adottati 

dall’Ente, determinano una corretta definizione del più ampio Sistema di Legalità. 

Il Piano nella sua stesura è percepito come documento dinamico che necessita di un continuo e 

costante aggiornamento, partecipato da tutta la struttura organizzativa, e finalizzato alla continua 

ricerca di soluzioni operative, capaci di agganciare integralmente l’azione dell’ente, ai principi di 

integrità, trasparenza e buona amministrazione. 

Pertanto, obiettivo primario dell’aggiornamento del Piano per il triennio 2022 – 2024 è il 

rafforzamento e la diffusione di una cultura duratura della legalità all’interno dell’amministrazione, 

anche secondo le linee di seguito riepilogate:  

 

▪ promozione dell’attività di formazione a tutti i livelli della struttura organizzativa; 

▪ promozione di sempre maggiori livelli di trasparenza da tradursi in obiettivi organizzativi e 

individuali di performance collegati ai sistemi di incentivazione del personale;  

▪ incremento delle garanzie e della tutela del ruolo esercitato dal RPCT, al fine di consentirgli 

di svolgere la funzione con autonomia ed effettività, come previsto dall' art. 41 c.1 lett.l) del 

D. Lgs. 165/2001 
Norme generali 

sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze 

delle pubbliche 

amministrazioni 

 

D. Lgs. 39/2013 Disposizioni in materia 

di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell’art. 1 

commi 49 e 50, della L. 190/2012 

D.P.R. 62/2013 
Regolamento recante codice 

di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma 

dell’art. 54 del D.Lgs. n. 

165/2001  

 

D.L. 80/2021 
Misure urgenti per il 

rafforzamento della 

capacità amministrativa 

delle P.A. funzionale al 

P.N.R.R.   

 

D.L. 228/2021 

Disposizioni urgenti in 

materia di termini 

legislativi 
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d.lgs. 97/2016, anche disponendo di eventuali modifiche organizzative finalizzate a 

potenziare le funzioni e i poteri idonei allo scopo; 

▪ coordinamento a supporto del RPCT attraverso la collaborazione del personale di altri uffici 

in una logica di integrazione delle attività finalizzate al miglioramento della funzionalità 

dell’amministrazione prevedendo la compartecipazione di differenti competenze 

multidisciplinari di supporto al RPCT; 

▪ rafforzamento dei poteri di interlocuzione e di controllo del RPCT nei confronti di tutta la 

struttura, dando la possibilità di incidere effettivamente all'interno dell’amministrazione, 

affiancando alla responsabilità del RPCT quella dei singoli Responsabili dell'attuazione delle 

misure di prevenzione;  
▪ Sviluppo del tema della qualità dei servizi con particolare attenzione alla adeguatezza e 

funzionalità dei documenti sulla qualità per i cittadini e dei sistemi di analisi della 

soddisfazione dell’utenza;  

▪ Promozione della cultura della legalità, promuovendo una maggiore diffusione e conoscenza 

dei codici di comportamento dei dipendenti pubblici.  

 

Parimenti si dovrà proseguire nell’attività di formazione specifica del personale in materia di 

anticorruzione, anche attraverso la responsabilizzazione da parte dei dirigenti, dei dipendenti 

incaricati della pubblicazione dei dati e dei documenti, con particolare riferimento alle informazioni e 

ai documenti ai sensi del D. Lgs. 33/2013. 

Infine, con la collaborazione dei Sistemi informativi, è di fondamentale importanza l’attivazione di 

procedure informatizzate per la gestione dei principali flussi informativi.  

 

 

3.2 Soggetti coinvolti 

 

Il processo di aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (PTPCT) richiede il coinvolgimento di attori, sia interni che esterni all’Ente, rispetto ai 

quali sono stati predisposti appositi canali e strumenti di partecipazione e coinvolgimento.  

 

Di seguito si elencano i soggetti coinvolti nell’aggiornamento del PTPCT con i relativi compiti e le 

responsabilità:  

 

 

 Giunta Esecutiva: ha le seguenti competenze:  

o adotta il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza ed i suoi 

aggiornamenti, entro il 31 gennaio di ogni anno, ex art. 1 comma 8 L. 190/2012 e 

s.m.i.;  

o approva il Codice di comportamento dei dipendenti;  

o adotta tutti gli altri atti di indirizzo di carattere generale, direttamente o indirettamente 

finalizzati alla prevenzione della corruzione.  

 

 Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT): svolge 

principalmente un’attività di elaborazione, attuazione, aggiornamento, monitoraggio, 

controllo e modifica del Piano; individua il personale da inserire negli specifici programmi di 

formazione e verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del Piano stesso.   Propone la modifica 

del piano ogni qualvolta ne valuti l'opportunità e su richiesta riferisce agli organi sull'attività 

svolta. Il Responsabile trasmette direttive in materia di Anticorruzione a cui le strutture si 

devono tempestivamente adeguare. Le direttive costituiscono obbligo dei doveri di ufficio e 

pertanto la loro mancata osservazione viene trattata secondo quanto previsto dalle normative e 
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dai contratti in ordine ai procedimenti disciplinari. Inoltre opera per garantire contestuale 

tutela dei diritti di riservatezza e forme di adeguata pubblicità; 

Il Responsabile Anticorruzione è la P.O. settore Affari Generali.  

 

 Referenti della Trasparenza: possono essere individuati con atto formale da ogni dirigente e 

hanno la funzione principale di curare operativamente la corretta pubblicazione delle 

informazioni e dei dati di competenza dalla propria struttura, evidenziando eventuali criticità 

in ordine alla coerenza, adeguatezza e fruibilità dei dati. In base alla delega attribuita dal 

dirigente si interfacciano con il RPC. Il Referente della Trasparenza è responsabile della 

correttezza delle informazioni, della loro accessibilità e fruibilità, della qualità e della 

tempestività dei dati pubblicati nella sezione Amministrazione Trasparente. In caso di 

mancata individuazione del Referente della Trasparenza tutte le competenze in materia di 

anticorruzione e trasparenza rimangono in capo al Dirigente Responsabile di settore. 

 

 Nucleo di Valutazione: l’organismo indipendente di valutazione: 

 

• verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma Triennale della Trasparenza e 

Integrità e quelli indicati nel Piano della Performance; utilizza i dati e le informazioni relativi 

all’attuazione delle misure del Piano Anticorruzione e degli obblighi di pubblicità e 

trasparenza ai fini della valutazione della perfomance, sia organizzativa che individuale.  

• partecipa al processo di gestione del rischio; 

• promuove una valutazione e analisi dei processi evidenziando eventuali anomali organizzative  

• nello svolgimento dei compiti ad esso attribuito, tiene conto dei rischi e delle azioni inerenti 

 alla prevenzione della corruzione; 

• periodicamente verifica la rispondenza di quanto previsto dalle normative in materia di 

obblighi di pubblicazione  

• supporta il RPC nelle funzioni di controllo e monitoraggio di quanto previsto nel PTPC 

• svolge compiti propri connessi all’attività Anticorruzione nel settore della Trasparenza 

amministrativa (articoli 43 e 44 d.lgs. 33/2013); 

• esprime  parere obbligatorio sul Codice di comportamento e sue modificazioni (articolo 54, 

comma 5, d.lgs. 165/2001). 

Svolge tutte le funzioni previste dalla norma e dai regolamenti. 

Il Nucleo di Valutazione attualmente e’ presieduto dal Segretario Generale 

 

 Tutti i dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo dell’ente: competono le seguenti 

attività:  

 

Tutti i responsabili di posizione organizzativa e tutti i dipendenti sono tenuti allo svolgimento 

dei compiti di partecipazione alle attività di gestione del rischio, nonché di proposta, 

monitoraggio e controllo. Tutti i dipendenti dell’amministrazione devono mettere in atto le 

misure di prevenzione previste dal Piano: la violazione è fonte di responsabilità disciplinare.  

La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e 

contabile quando le responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi e 

regolamenti. I dipendenti devono, altresì, segnalare le situazioni di illecito, ai sensi dell’art. 54 

bis del D.Lgs. 165/2001, al proprio Responsabile o all’Ufficio disciplinare ed i casi di 

personale conflitto di interessi di cui all’art. 6bis L. 241/1990, Codice di Comportamento 

DPR 62/2012. A tutela del dipendente dovrà essere attivata una procedura per la  segnalazione 

di eventuali illeciti che consente l'anonimato del denunciante e la non esposizione a qualsiasi 

tipo di rischio comportante l'omissione della denuncia. Partecipano alla formazione e 

comunicano eventuali esigenze formative in materia di anticorruzione e trasparenza. 
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 Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA): nell’ente il ruolo è 

ricoperto dalla P.O. Settore AA.GG. Il responsabile è incaricato della compilazione e 

aggiornamento dei dati nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA).  

 

 Stakeholder: competono le seguenti attività:  

o presentano proposte e/o osservazioni ai fini dell’aggiornamento del piano;  

o segnalano situazioni di comportamenti corruttivi o di cattiva amministrazione. 

 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti  hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al 

RPCT ai  fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio. 

 

3.3 Modalità di approvazione ed aggiornamento del Piano  

 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) definisce un quadro 

di attività attraverso le quali l’Ente si adopera per ridurre il rischio di corruzione da intendere in senso 

ampio, con particolare riferimento alle aree ritenute maggiormente a rischio corruzione e in sinergia 

con gli obiettivi strategici dell’amministrazione recepiti nei principali documenti di programmazione.  

Il presente Piano si pone in una logica di continuità rispetto ai precedenti adottati dall’ente, si ritiene, 

infatti, che una coerente applicazione delle finalità della norma, al di fuori di una logica di mero 

adempimento, necessiti inevitabilmente di passaggi graduali e per certi aspetti ripetuti, capaci di 

incidere sulla cultura organizzativa dell’ente attraverso il consolidamento di prassi operative 

condivise e riconosciute. Per tale motivo il Piano ripercorre le azioni previste negli anni precedenti e 

si integra con azioni progressive e complementari, funzionali all’attuale organizzazione dell’ente. 

L’adozione del PTPC avviene attraverso la partecipazione attiva di tutti soggetti interessati e 

dettagliati nel paragrafo precedente, interni ed esterni all’ente, ed entro il termine del 31 gennaio è 

previsto l’aggiornamento da parte della Giunta Esecutiva. 

In considerazione della necessità di mantenere un documento aggiornato e adeguato all’evoluzione 

dei contesti di riferimento, il presente Piano viene concepito come un documento dinamico nel tempo  

Il Nucleo di Valutazione viene sentito in ordine alla coerenza degli obiettivi del Piano con la 

programmazione degli obiettivi strategici dell’amministrazione, oggetto di valutazione della 

performance collettiva e individuale. Eventuali osservazioni vengono trasmesse al RPC che le 

acquisisce all’interno della proposta da sottoporre all’approvazione. 

La Giunta Esecutiva approva il Piano su proposta del Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione. 

Di seguito si riporta una tabella di sintesi contenente l'indicazione, a regime, delle fasi di 

elaborazione ed approvazione del Piano 2022-2024 e dei relativi soggetti coinvolti: 

 
Attività Soggetti coinvolti Tempistiche 

Pubblicazione avviso pubblico 

formulazione di osservazioni 

finalizzate al miglioramento e alla 

partecipazione  

degli stakeholder 

RPCT, Stakeholder  

 

7 giorni a decorrere dalla  

data di pubblicazione 

 

Approvazione PTPCT Giunta Esecutiva 

Entro il termine stabilito dalla 

normativa 

 

 

Pubblicazione PTPCT RPCT 

 

Entro 30 giorni dall’approvazione  
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Attività Soggetti coinvolti Tempistiche 

Monitoraggio PTPCT 

 

RPCT, Segretario Generale, 

Dirigenti/PO 

 

Settembre – ottobre  2022 

 

Aggiornamento eventuale in seguito 

a segnalazioni/contributi utili e 

pertinenti all’adeguamento del 

PTPCT 

RPCT Giugno – ottobre 2022 

Attività di analisi per 

l'individuazione delle eventuali 

modifiche da apportare al piano 

per il triennio successivo 

RPCT, Segretario generale, 

Dirigenti/PO 

 

Ottobre – Novembre 2022 

 

 

    

4. Analisi del contesto  

 

4.1 Analisi del contesto esterno  

 

L’Unione dei Comuni Pian del Bruscolo è costituita dai Comuni di Gabicce Mare, Gradara, 

Mombaroccio, Pesaro, Tavullia e Vallefoglia  è posta nella zona settentrionale della Regione Marche, 

area di rilevanza strategica con un forte impatto sia dal punto di vista economico  che dal punto di 

vista produttivo, costituisce un punto nevralgico fra Pesaro e Urbino e la Regione Emilia Romagna. Il 

territorio si estende per  258,73 Kmq, ed è presente un bacino residenziale di n. 131.809 abitanti ed 

un bacino operativo di  circa n. 16.700 imprese di carattere industriale, artigianale, commerciale e 

turistico, definita la seconda area produttiva della Provincia di Pesaro e Urbino. 

 

 

 

4.2 Analisi del contesto interno 

 

Il presupposto organizzativo, inteso come adeguatezza delle strutture rispetto ai programmi da 

realizzare, sistemi operativi in essere, codificazione di responsabilità e procedure a vari livelli, 

costituisce l’elemento entro il quale l’Unione dei Comuni intende costruire una cultura della buona 

amministrazione. Pertanto tutte le azioni di analisi di prevenzione dei fenomeni corruttivi, hanno 

come elemento di prima valutazione il contesto organizzativo e la catena delle responsabilità presenti 

nell’ente. 

L’architettura organizzativa attuale prevede cinque settori suddivisi a loro volta in Servizi, il 

Segretario Generale svolge la funzione di impulso e coordinamento delle strutture sulla base delle 

funzioni ad esso attribuite dalla normativa e dai Regolamenti dell’Ente.  

Al 31 dicembre 2021 il personale dell’Unione dei Comuni Pian del Bruscolo era così composto: 

 

Categoria  N 

Dirigente 1 

B 1 

C 16 

D 4 

Totale 22 

 

di cui n. 4 titolati di P.O.  
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Allo stato odierno il personale in cessazione nel corso del 2022 è quantificato in 0 unità. 

La deliberazione di Giunta Esecutiva n. 35 del 18/11//2021 di approvazione alla programmazione del 

fabbisogno triennale del personale 2022/2024, quale parte integrante al D.U.P. 2022/2024, discusso 

con deliberazione di consiglio n. 26 del 16/12/2021, con la quale è stata prevista l’assunzione con 

contratto di lavoro a pieno e indeterminato di n. 1 unità con profilo professionale di “Istruttore” cat C 

posizione economica C1 da adibirsi al settore Suap/AA.EE./PA dell’Unione dei comuni Pian del 

Bruscolo, tramite concorso pubblico, ai sensi del C.C.N.L. del 21/5/2018, a causa delle dimissioni 

volontarie per assunzione presso altro Ente di personale dipendente con decorrenza 30 dicembre 2020 

ad oggi non ancora ricoperto, e n. 5 unità con profilo professionale di “Agenti di P.L.” cat C 

posizione economica C1 da adibirsi al settore Polizia Locale a seguito di collocazione in quiescenza e 

dimissioni volontarie di Agenti, dei quali alcuni tramite cessione di quote assunzionali da parte del 

comune di Pesaro. Inoltre è prevista l’assunzione a tempo determinato di n. 2 unità fino al 31 

dicembre 2022, con profilo professionale di “Agenti di P.L.” cat C posizione economica C1 da 

adibirsi al settore Polizia Locale e n. 8 assunzioni sempre con lo stesso profilo a tempo pieno per 

mesi 5 con carattere stagionale finanziati con l’art. 208 del C.d.S.  

 

Ai fini della definizione del quadro delle Responsabilità è utile ricordare che attualmente la P.O. 

settore Affari Generali ricopre il Ruolo di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

Responsabile della Trasparenza, nonché quella di Responsabile della Protezione dei dati di cui al 

Regolamento UE 2016/679. 

 

 

PARTE II – ATTIVITA’ DI ANALISI E MAPPATURA DEI PROCESSI  

1. L’attività di monitoraggio  

L’attività di monitoraggio consiste nell’insieme di procedure finalizzate a fornire un costante flusso 

di informazioni per verificare lo stato di attuazione del piano, la realizzazione degli interventi 

previsti, il raggiungimento dei risultati attesi. Il monitoraggio costituisce dunque, la base informativa 

indispensabile per individuare le eventuali criticità dell’attuazione del piano e per definire le azioni 

utili alla loro risoluzione, allo scopo di garantire il perseguimento degli obiettivi generali del Piano.  

Il monitoraggio, così come è stato per gli anni precedenti, è sostanzialmente basato sulla 

responsabilizzazione dei soggetti interni dell’ente, con particolare riferimento ai 

dirigenti/responsabili, non essendo ancora disponibili presso l’Ente dei sistemi gestionali dedicati a 

questa attività. Infatti ad oggi permane la necessità, come definito nei precedenti piani, di creare 

attraverso un sistema gestionale informatizzato, una modalità organizzativa più funzionale e integrata 

in materia di controlli. 

È evidente, infatti, che l’attività di monitoraggio intesa come costante presidio dell’applicazione del 

Piano sarebbe agevolata in presenza di sistemi gestionali di controllo.  

Preme comunque evidenziare, tuttavia, che nonostante l’assenza di sistemi informativi dedicati, ad 

oggi non vi sono segnalazioni, da parte dei servizi, di anomalie in merito alle azioni previste nel 

Piano e che non si sono verificati nell’Ente episodi di corruzione o comunque di compimento, anche 

solo potenziale, di atti in danno della Pubblica Amministrazione. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione ne tiene conto nella redazione del proprio rapporto 

annuale.  

 

2. Metodologia utilizzata per l’analisi   
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L’attività finalizzata all’individuazione delle aree a rischio e alla conseguente attivazione delle 

misure necessarie per la prevenzione del rischio corruzione viene di fatto confermata rispetto a quella 

individuata nel precedente Piano. Tale scelta risulta in linea con quanto evidenziato nel monitoraggio 

effettuato nel corso dell’anno, dal quale non sono emerse situazione di criticità in ordine alla 

presenza di fenomeni corruttivi cosi come non è stata riscontrata alcuna esigenza di integrazione 

delle misure adottate sia da parte di soggetti interni all’amministrazione che da parte di soggetti 

esterni.  

Si riscontra in ogni caso la necessità di procedere ad una più puntuale e dettagliata mappatura dei 

processi in essere nell’Unione dei comuni anche attraverso una sistematica individuazione dei 

procedimenti presenti organizzati per settori. Tale azione deve necessariamente comprendere 

l’attività di tutti i dirigenti/responsabili. A riguardo il PNA 2019, consiglia la costituzione di  un  

“gruppo  di  lavoro”  dedicato  e interviste agli addetti ai processi onde individuare gli elementi 

peculiari e i principali flussi. 

 

2.1 Individuazione delle aree di rischio 

 

L’articolazione delle aree di rischio, formulata seguendo le indicazioni del Piano Nazionale 

Anticorruzione (come da Delibera ANAC n. 12/2005) e sulla base della quale è stata effettuata la 

mappatura dei processi all’interno dell’Ente, prevede la seguente ripartizione:   

 

Secondo quanto definito dal PNA 2019 (delibera ANAC 1064 del 13 novembre 2019) il processo di 

gestione del rischio corruttivo viene progettato ed attuato tenendo presente la necessità di favorire le   

finalità degli interventi mantenendo al contempo il buon andamento e l’imparzialità delle decisioni e 

dell’attività amministrativa  

 

In relazione a quanto avvenuto nel 2021, nel quale non sono pervenute richieste ne indicazioni di 

aggiornamento delle misure, nonostante lo specifico contesto derivato dall’emergenza sanitaria, di 

seguito vengono riproposte le modalità di gestione e individuazione del rischio inserite nei precedenti 

PTPC. 

 

 

AREE A RISCHIO CORRUZIONE 

Scelta del contraente per affidamento lavori, forniture e servizi 

Rilascio di autorizzazioni, concessioni ed erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari; 

Espletamento di procedure concorsuali e selettive del personale (comprese le azioni 

inerenti la progressione in carriera). 

Gestione delle entrate, spese, delle entrate e del patrimonio 

Attività di controlli, verifiche e sanzioni 

Scelta di incarichi e nomine 

Attività legali e contenzioso 
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Partendo dai contenuti obbligatori sopra riportati il Piano conferma gli elementi di valutazione del rischio già 

individuati precedentemente, integrandoli con altri proposti in sede di confronto con il personale responsabile 

coinvolto nel processo di valutazione. Gli indicatori di valutazione del rischio sono pertanto i seguenti: 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 Discrezionalità nel processo decisionale 

rilevanza esterna  

complessità del processo 

n. e tipologia dei controlli 

numero dei soggetti che vi intervengono 

grado di pubblicizzazione e conoscenza esterna del processo 

 

Tali fattori costituiscono gli elementi da valutare in ordine alla valutazione dei rischi per ogni tipologia di area. 

L’aggiornamento intermedio del Piano, a seguito dell’eventuale integrazione proposta dai soggetti interni ed 

esterni operanti nel processo, può prevedere ulteriori aree rispetto a quelle previste nell’attuale Piano, cosi 

come ulteriori indicatori di valutazione del rischio 

In sede di implementazione del modello si ritiene opportuno focalizzare l’azione sui procedimenti 

amministrativi  per poi passare, in una seconda fase, alla reale mappatura dei processi. La modalità di 

individuazione del livello di rischio per ogni procedimento amministrativo prevede l’utilizzo del seguente 

modello, che riassume per ogni tipologia di area, l’insieme dei procedimenti individuati dai responsabili e 

oggetto dell’analisi di valutazione dei rischi. A seconda della complessità grado di esposizione al rischio 

rilevato, si definiscono le principali azioni da attivare. 

SETTORE 

  

DESCRIZIONE E INFORMAZIONI BASE DEL PROCEDIMENTO 

  

INDICATORI esposizione al rischio impatto 
alto                          

(  >4)   
medio                     

( > 2 <4) 
basso                    

(= o < 2) 

Discrezionalità nel processo decisionale       

Rilevanza esterna        

Complessità del processo       

Valore economico    

Frazionabilità del processo    

N. e tipologia dei controlli       

Grado di pubblicizzazione e conoscenza esterna del processo       

  

 impatto organizzativo       

impatto economico       
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SETTORE 

  

DESCRIZIONE E INFORMAZIONI BASE DEL PROCEDIMENTO 

  

INDICATORI esposizione al rischio impatto 
alto                          

(  >4)   
medio                     

( > 2 <4) 
basso                    

(= o < 2) 

impatto reputazionale       

 

 

INDICATORI DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO  

DDiissccrreezziioonnaalliittàà  

Il processo è discrezionale? 

  RRiilleevvaannzzaa  eesstteerrnnaa 

Il processo produce effetti diretti all’esterno dell’amministrazione di riferimento? 

CCoommpplleessssiittàà  ddeell  pprroocceessssoo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

VVaalloorree  eeccoonnoommiiccoo 

Qual è l’impatto economico del processo? 

FFrraazziioonnaabbiilliittàà  ddeell  pprroocceeddiimmeennttoo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato (es.: pluralità di affidamenti ridotti)? 

CCoonnttrroollllii  

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 

PPuubbbblliicciizzzzaazziioonnee  ddeell  pprroocceeddiimmeennttoo 

Il procedimento è adeguatamente pubblicizzato e trasparente? 

 

 

 

INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO 

IImmppaattttoo  oorrggaanniizzzzaattiivvoo 
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Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase di processo di competenza della 

p.a.) nell’ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è impiegata nel 

processo? (se il processo coinvolge l’attività di più servizi nell’ambito della stessa p.a. 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

IImmppaattttoo  eeccoonnoommiiccoo 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei conti 

a carico di dipendenti (responsabili e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

IImmppaattttoo  rreeppuuttaazziioonnaallee 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 

aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 

 

 

 

La valutazione del rischio avviene mettendo in relazione ogni settore considerato maggiormente a rischio, con 

le probabilità che questo avvenga e il conseguente impatto.In questo modo vengono identificati e ponderati i 

procedimenti e le attività considerate a maggior rischio di corruzione 

Anche attraverso l'analisi effettuata mediante il controllo della regolarità amministrativa, vengono esaminati i 

procedimenti nelle diverse fasi dell’iniziativa, dell’istruttoria, dell’adozione dell’atto finale per individuare le 

fasi maggiormente esposte al rischio corruttivo. 

Particolare attenzione e analisi sono indirizzate a quei procedimenti nei quali il rischio corruzione è stato 

giudicato potenzialmente più sensibile. 

Durante l’analisi dei rischi vengono prioritariamente esaminati i diversi profili di “vulnerabilità” 

dell’organizzazione dell’Ente e dei soggetti chiamati ad operare nei contesti a rischio. 

Per ogni settore, in riferimento alle attività di rispettiva competenza, è stato individuato il livello di 

esposizione ai rischi identificati. 

 

2.2 Le strutture dell’ente considerate maggiormente a rischio  

 

In considerazione della struttura organizzativa dell’ente, si ritiene opportuno non individuare specificatamente 

i Servizi ritenuti a maggior rischio corruzione come avvenuto nei Piani precedenti, ma focalizzare l’attenzione 

sui settori ritenuti a maggior rischio e ai procedimenti ad esse collegati e individuati nel presente Piano. 

Pertanto in questa fase di impostazione del modello di analisi e verifica,  tutte le strutture dell’Ente sono da 
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ritenersi a rischio. In una successiva fase di adeguamento e adattamento del Piano potranno eventualmente 

essere specificati anche i Servizi da ritenere a maggior rischio, a quali associare misure di intervento e di 

prevenzione piu cogenti e puntuali.  

 

2.3 Le aree considerate a maggior rischio  

 

In attesa di effettuare una mappatura più ampia e che comprenda per ogni area i diversi procedimenti 

oggetto di analisi, vengono riproposti i processi e i procedimenti connessi già presente nel precedente 

Piano, che di seguito si elencano:  

 

 

Scelta del contraente per affidamento lavori, forniture e servizi 

Rilascio di autorizzazioni, concessioni ed erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari; 

Espletamento di procedure concorsuali e selettive del personale (comprese le azioni 

inerenti la progressione in carriera). 

Affidamenti di incarichi  

Procedure relative a i pagamenti o gestione del patrimonio 

Procedure relative al controllo e sanzioni 

 

A seconda del livello di valutazione del rischio il Responsabile dell'Anticorruzione definisce in accordo con i 

responsabili interessati, le misure di trattamento del rischio volte a rimuovere o almeno ridurre il rischio di 

corruzione. Il Responsabile stabilisce altresì le priorità di trattamento in base al livello di rischio e agli impatti 

organizzativi e finanziari. 

Le azioni di trattamento del rischio fanno riferimento alle seguenti attività: 

 

− sviluppo di azioni volte a garantire la trasparenza e la pubblicità 

− sviluppo di azioni volte a informatizzare le procedure e rendere strutturali i processi 

− sviluppare il monitoraggio dei procedimenti nonché il controllo da parte del cittadino attraverso 

l'utilizzo di procedure telematiche 

− Azioni relative alla rotazione del personale  

− Formalizzazione di modalità di denuncia degli illeciti 

− Interventi integrativi dei principali atti di macro e micro organizzazione 

− Partecipazione diffusa e attiva dei soggetti comunque interessati al procedimento 

− Formazione continua e specializzata 

− Definizione di protocolli di intesa per la legalità o atti similari 
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In coerenza con i Piani precedenti e nell’attesa di definire una ulteriore e dettagliata  analisi dei processi da 

recepire nell’aggiornamento del Piano,  si individuano  come potenzialmente a rischio tutte le attività 

propedeutiche all’avvio del procedimento per l’affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture di importo 

superiore a 40.000,00 euro 

I criteri sopra riportati, validi per l’anno 2022 saranno oggetto di aggiornamento anche in relazione a quanto 

previsto dal PNA 2019.  L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o 

modificabili da ciascuna amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1).   

 

PARTE III – LE MISURE DI PREVENZIONE  

1. Misure di prevenzione: indicazioni generali  

L’individuazione e la valutazione della congruità delle misure rispetto all’obiettivo di prevenire il 

rischio rientra fra i compiti fondamentali dell’ente.  

Nei paragrafi successivi sono descritte le misure generali, che si caratterizzano per il fatto di incidere 

sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione intervenendo in materia trasversale 

sull’intero ente, e misure specifiche, che si caratterizzano per il fatto di incidere su problemi specifici 

individuati tramite l’analisi del rischio.  

 

Secondo quanto indicato da ANAC (del. 12/2005), l’identificazione della concreta misura di 

trattamento del rischio deve rispondere a tre requisiti:  

a. efficacia nella neutralizzazione delle cause del rischio: l’identificazione della misura di 

prevenzione è quindi una conseguenza logica dell’adeguata comprensione delle cause 

dell’evento rischioso;  

b. sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione delle misure di 

prevenzione è strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte dell’ente, 

diversamente il piano non verrebbe applicato;  

c. adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: l’identificazione delle misure 

di prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative 

dell’amministrazione.  

 

2. Misure di carattere generale  

Vengono di seguito riportate le misure di carattere trasversale e di impatto per l’intera organizzazione 

dell’ente, alcune indicate dalla normativa in materia come obbligatorie, che individuano le modalità 

più idonee a prevenire i rischi.  

 

In considerazione della particolarità connessa all’emergenza sanitaria, al fine di mantenere un 

percorso coerente rispetto a quanto definito negli altri piani, vengono riproposti gli obiettivi del piano 

2021 - 2023 

 

Codice di comportamento 

 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2018, ha evidenziato come i Codici di Comportamento 

costituiscano una misura rilevante, “costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le 

condotte dei funzionari e orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta 

connessione con i piani anticorruzione e le carte dei servizi” 
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Si evidenzia la necessità di rafforzare la connessione tra quanto previsto dal Codice di 

Comportamento dell’Ente e i sistemi di Valutazione delle Performance. Per tale motivo si terrà conto 

della opportunità di sviluppare ulteriormente il codice attraverso specifiche comportamentali 

maggiormente attinenti la realtà dell’Unione. Vengono confermate le misure previste nel precedente 

Piano e con particolare riferimento al conflitto di interessi, si evidenzia come l’inosservanza 

dell’obbligo di astensione può costituire causa di illegittimità dell’atto. 

 

Trova piena applicazione l’articolo 55-bis comma 3 del decreto legislativo 165/2001 e smi in materia 

di segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

L’Ufficio per i procedimenti disciplinari provvede altresì a svolgere e concludere i procedimenti 

disciplinari a norma dell’articolo 55-bis comma 4 del decreto legislativo 165/2001 e smi. 

Le violazioni del codice di comportamento sono fonte di responsabilità disciplinare accertata in esito 

a un procedimento disciplinare, con sanzioni applicabili in base ai principi  di  gradualità  e  

proporzionalità,  ai  sensi  dell’art.  16  del  d.P.R.  n.  62/2013,  fatte  salve eventuali ulteriori 

responsabilità civili, penali o contabili o amministrative. 

 

Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, D.Lgs. n. 165/2011, aggiunto dall’art. 1, comma 42, lette l) 

Legge 190/2012, I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi 

o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, non possono 

svolgere, nei tre anni successici alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della P.A. svolta attraverso i medesimi 

poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal suddetto 

comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrarre 

con le P.A. per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti 

e accertati ad essi riferiti. Le prescrizioni ed i divieti ivi contenuti fissano la regola del c.d. 

pantouflage, e trovano applicazione non solo ai dipendenti che esercitano poteri trovano applicazione 

non solo ai dipendenti che esercitano i poteri autoritativi e negoziali per conto della PA, ma anche ai 

dipendenti che -pur non esercitando concretamente ed effettivamente tali poteri-sono tuttavia 

competenti ad elaborare atti endoprocedimentali obbligatori(pareri, certificazioni, perizie) che 

incidono in maniera determinante sul contenuto del provvedimento finale, ancorché redatto e 

sottoscritto dal funzionario competente 

 

Azioni per il triennio 

✓ Diffusione e verifica del livello di conoscenza del Codice all’interno della struttura estesa 

anche a soggetti diversi dal personale dipendente 

✓ Recepimento delle linee guida adottate con delibera n. 177 del 19 febbraio 2020 dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione in materia di codici di comportamento 

✓ Inserire all’interno del codice di comportamento dell’ente in cui il dipendente prenda atto 

della disciplina specifica e di assumere l’impegno di rispettare il divieto di pantouflage, al 

fine di evitare contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma. 

✓ Previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici 

dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato 

contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti pubblici in violazione del 

predetto divieto. 

 

 

Tutela dei dipendenti che segnalano illeciti 

 



17 

 

Sulla base di quanto previsto dall'art. 54 bis del D. Lgs. 165/01, l'ente promuove modalità di 

segnalazione di illeciti da parte dei propri dipendenti e mette in essere azioni per rimuovere qualsiasi 

tipo di attività discriminatorie nei confronti del denunciante e si attiva per tutelarne l'anonimato fino a 

quando non sia assolutamente necessario per la difesa dell'incolpato. 

Nell'ambito di quanto previsto dalla normativa, l'Amministrazione può altresì prendere in 

considerazione anche segnalazioni anonime ove queste siano si presentino adeguatamente 

circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano cioè tali da far emergere fatti e situazioni 

relazionandoli con contesti determinabili (riferiti a persone, atti, procedimenti, eventi particolari). 

Fermo restando quanto previsto dall'art. 54 bis del D.Lgs 165/01 nonché dalla normativa in materia di 

procedimento amministrativo, la denuncia di illecito è sottratta al diritto di accesso (art. 24 comma 1, 

lett. a) della L. 241/90). La denuncia di illeciti viene comunicata al Responsabile Anticorruzione 

secondo modalità definite dal denunciante, compresa la comunicazione verbale che in ogni caso deve 

riportare elementi riscontrabili e circostanziati. Il RPC valuta sulla base degli elementi prodotti o 

acquisiti, le procedure conseguenti previste per legge. 

A tutela dell’anonimato il dipendente può presentare analoga denuncia al Responsabile Trasparenza 

che acquisisce gli elementi oggetto della contestazione e li riporta al RPC, omettendo il nome del 

denunciante. 

Eventuali segnalazioni anonime saranno pese in considerazione solo se adeguatamente circostanziate. 

In sede di approvazione di apposito atto regolamentare verranno definite ulteriori modalità 

incentivanti la denuncia di illeciti, nonché azioni di tutela dell’anonimato anche mediante l’utilizzo di 

procedure informatizzate. 

Si evidenzia che nel 2021 non sono pervenute denunce di alcun tipo. 

Si ribadisce anche in relazione a quanto definito dalla delibera ANAC n. 80/2018 che resta fermo, in 

linea con le indicazioni già fornite nella delibera n. 840/2018, che “non spetta al RPCT svolgere 

controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati dall’Amministrazione oggetto di 

segnalazione né accertare responsabilità individuali.”. 

 

 

Azioni per il triennio 

 

✓ Formalizzazione delle procedure atte a garantire l’anonimato del denunciante.  

 

Rotazione del personale  

 

La dotazione organica dell’ente è limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta e piena 

del criterio della rotazione, non esistono figure professionali perfettamente fungibili all’interno 

dell’ente. Quindi la rotazione degli incarichi, dato il limitato numero dei dipendenti e le 

specializzazioni degli incarichi non è resa possibile. A tale scopo si richiama la Legge 28 dicembre 

2015, n. 208 , recante: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato - legge di stabilità 2016, pubblicata in GU Serie Generale n. 302 del 30-12-2015 - Suppl. 

Ordinario n. 70), al cui art. 1, comma 221^, prevede: “……. omisiss….  per  la   medesima   

finalità,   non   trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190, ove la  dimensione  dell'ente risulti incompatibile con la rotazione 

dell'incarico dirigenziale.”,  

Fatta salva l’applicabilità della rotazione straordinaria da applicarsi successivamente al verificarsi 

di fenomeni corruttivi. 

. 
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Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali  

 

Ogni dipendente è chiamato a comunicare al proprio responsabile qualsiasi situazione di 

incompatibilità, anche ipotetica, in ordine allo svolgimento delle sue funzioni, nonché la sussistenza, 

nei propri confronti, di provvedimenti di rinvio a giudizio in procedimenti penali nel caso in cui si 

presenti la situazione. La comunicazione deve essere scritta. Il responsabile, anche con il supporto del 

RPC, valuta le condizioni che determinano o meno la situazione e ne comunica formalmente gli esiti 

al dipendente. 

Il Responsabile Anticorruzione svolge a campione verifiche sulle dichiarazioni prodotte dagli 

interessati per lo svolgimento di incarichi esterni.  

Il Responsabile inoltre su segnalazione qualificata diretta o indiretta, previa ricezione della 

dichiarazione di impegno al rispetto del divieto di pantouflage, si attiva secondo quanto previsto dalla 

normativa, per verificare l'esistenza di situazioni in cui dipendenti pubblici cessati dal servizio sono 

stati assunti o hanno svolto incarichi professionali presso soggetti privati destinatari dell’attività  

dell’amministrazione secondo quanto previsto dall’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 165/2001.  

Allo stesso modo verifica l'esistenza di eventuali incarichi extra istituzionali non autorizzati; per 

queste finalità nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi 

deve essere resa l'autocertificazione, da parte delle ditte interessate, circa il fatto di non avere 

stipulato rapporti di collaborazione/lavoro con personale dipendente o cessato da pubblica 

amministrazione negli ultimi tre anni. 

Al fine di mantenere un controllo costante dei casi di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi, 

i responsabili, secondo una tempistica concordata con il Responsabile Anticorruzione, sottopongono 

ai dipendenti del proprio servizio una dichiarazione sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio con la quale viene dichiarato sotto la propria responsabilità il rispetto delle norme sia 

relativamente alle incompatibilità e inconferibilità, sia in materia di codice di comportamento. 

Analoga dichiarazione viene effettuata dai responsabili e trasmessa al Responsabile Anticorruzione. 

I Responsabili di settore rendono la dichiarazione di insussistenza di cause di incompatibilità ed 

inconferibilità ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 – disposizioni in materia di 

inconferibilità ed incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati di controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 

190; le suddette dichiarazioni saranno sottoposte a controllo a campione. 

Nel caso venga accertata la falsità della dichiarazione si procede secondo quanto previsto dalla 

normativa in materia di procedimento disciplinare. 

Inoltre tutte le dichiarazioni relative alle eventuali inconferbilità e incompatibilità degli incarichi 

devono essere prodotte anticipatamente all’attribuzione dell’incarico e devono essere presentate al 

protocollo per l’acquisizione nel sistema di gestione documentale dell’Ente. 

 

Azioni per il triennio 

✓ Dichiarazioni annuali da parte dei dirigenti/responsabili. 

✓ Verifica a campione sulle dichiarazioni rese. 

 

Incarichi d’ufficio, attività ed incarichi extra-istituzionali vietati ai dipendenti 

 

La concentrazione di incarichi conferiti dall’amministrazione in capo ad un unico soggetto (dirigente 

o funzionario) aumenta il rischio che l’attività svolta possa essere finalizzata a scopi privati o 

impropri. 

Inoltre, lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali può dar luogo a situazioni di conflitto di 

interesse, che possono costituire a loro volta sintomo di fatti corruttivi. 
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D’altra parte però lo svolgimento di incarichi extra istituzionali può costituire per il dipendente una 

valida occasione di arricchimento professionale con utili ricadute sull’attività amministrativa 

dell’ente. 

Anche allo scopo di ponderare entrambe i fattori nel regolamento per la disciplina dello 

svolgimento  di incarichi extra istituzionali del personale dipendente ai sensi dell'art. 53 del d.lgs. 

165/2001,  approvato con deliberazione della Giunta Esecutiva n. 46 del 11 dicembre 2014, sono 

riportati i casi,  le modalità e le condizioni dell’espletamento, da dipendenti, di incarichi ed  

attività extra istituzionali.  
Il settore AA.GG. pubblica l’elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico.  

In sintesi la procedura per il conferimento degli incarichi deve garantire: 

- la preventiva  acquisizione  della  dichiarazione  di  insussistenza  di  cause  di  inconferibilità   

incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico;   

- la successiva verifica entro un congruo arco temporale, da predefinire;  

- il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi 

ostativi al conferimento stesso);   

- la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ai sensi dell’art. 14 del 

d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013. 

 

Azioni per il triennio 

✓ verifica a campione delle procedure connesse al conferimento degli incarichi 

 

 

Formazione 

 

La formazione costante costituisce elemento portante del sistema di prevenzione della Corruzione. 

L’azione di partecipazione diffusa del personale necessita di integrazioni progressive per il 

consolidarsi di una cultura della legalità e pertanto nel corso del triennio si pone l’obiettivo di 

implementare l’azione formativa, differenziando e specificando gli interventi. 

Come per il precedente Piano vengono mantenute due tipologie di interventi: 

Formazione generale: prevede un coinvolgimento di tutto il personale e riguarda l'aggiornamento 

dei contenuti della normativa e delle responsabilità in capo ai dipendenti, anche allo scopo di 

accrescere e diffondere valori di legalità ed eticità dentro l'ente. 

Formazione specifica: riguarda il Responsabile Anticorruzione, i componenti gli organi di controllo, 

i soggetti operanti nell'ambito delle attività di controllo e nelle aree ritenute a maggior rischio di 

corruzione; il Responsabile Anticorruzione, di concerto con i responsabili interessati, individua 

annualmente i soggetti che necessitano di formazione specifica, definendo altresì i principali 

contenuti oggetto di formazione sulla scorta delle problematiche riscontrate e sulla valutazione.  

La formazione generale riguarda tutto il personale dell'ente che è coinvolto in percorsi di formazione 

in materia di anticorruzione. 

Il Responsabile valuta in accordo con gli organi competenti le modalità di coinvolgimento del 

Personale a disposizione tenuto conto della qualifica di inquadramento e del livello di esposizione al 

rischio. 

 La formazione generale è svolta anche mediante docenze interne svolte dal personale dell'ente, e su 

richiesta, può riguardare oltre ai dipendenti dell'ente, anche gli amministratori o qualunque altro 

soggetto operante nell'ambito dell'Amministrazione. 
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In considerazione dell’obbligatorietà normativa dell’azione formativa in materia di anticorruzione, e 

della conseguente estromissione della stesse dalla riduzione delle spese ai sensi dell’art. 6, comma 

13, del D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010, si rende necessario prevedere all’interno del bilancio 

i costi della formazione in materia di anticorruzione differenziati e scorporati dai costi complessivi 

della formazione. Si ricorda, altresì, che il D.L. 124/2019, al comma 2^ dell’art. 57 si stabilisce che “ 

a decorrere dall’anno 2020, alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli EE.LL. 

e ai loro organismi e enti strumentali come definiti dall’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, 

nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, cessino di applicarsi le norme in materia di 

contenimento riduzione della spesa per formazione … omississ…”. 

 

Nell’anno 2021, considerata l’emergenza sanitaria da Covi-19, i corsi sono stati effettuati in maniera 

on line sia in materia di trasparenza che in materia di anticorruzione, ed è stata svolta la formazione 

specifica per i personale neo assunto. 

  

Azioni per il triennio 

 

✓ Definire formazione annuale differenziata per livelli di responsabilità. 

✓ Previsione di almeno una giornata di formazione all’anno sulla conoscenza del PTPC.  

✓ Prevedere una formazione specifica per il personale neo assunto. 

 

Sensibilizzazione e partecipazione del personale nell'attività di analisi e valutazione 

 

Il Piano Anticorruzione, fermo restando i diversi livelli di responsabilità, è aperto al contributo 

propositivo di tutto il personale in maniera tale da creare un documento aggiornato e il più possibile 

condiviso soprattutto nelle attività di analisi e valutazione delle azioni da porre in essere per ridurre 

l'esposizione al rischio corruzione. Se da una parte la condivisione del Piano negli anni precedenti ha 

evidenziato alcune carenze a cominciare dalla diffusione all’interno dell’Ente, la volontà 

dell’amministrazione è sopperire a tale lacuna con una puntuale informazione con il personale. 

Parallelamente all’azione di informazione e diffusione, è demandata ai responsabili, l’azione di 

condivisione, analisi, proposte, che costituisce l’elemento di naturale evoluzione del Piano. 

I Responsabili stimolano i propri dipendenti nella formulazione di proposte operative, ne valutano la 

fattibilità e la coerenza e riportano le risultanze in sede di direzione operativa. Ogni responsabile è 

chiamato a trovare modalità di comunicazione e condivisione del Piano con i propri dipendenti.  

Il dipendente può formulare proposte operative, modifiche e/o integrazioni al Piano Anticorruzione, 

anche direttamente al Responsabile Anticorruzione, qualora ritenga che il proprio contributo non sia 

stato adeguatamente valutato dal proprio responsabile.  

Il Piano viene trasmesso adeguatamente pubblicizzato nell’apposita bacheca e mediante posta 

elettronica interna. 

 

Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro con l’ente 

 

Il divieto di svolgere attività lavorativa con soggetti privati destinatari dell’attività dell’ente per i tre 

anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro mira a prevenire il rischio che, durante il 

periodo lavorativo, il dipendente possa essersi precostituito situazioni lavorative tali da poter sfruttare 

il ruolo ricoperto al fine di ottenere un impiego più vantaggioso presso l’impresa o il soggetto privato 

con cui ha avuto contatti. 

Per eliminare il rischio di accordi fraudolenti, il legislatore ha, dunque, limitato la capacità negoziale 

del dipendente cessato dall’incarico per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 

impiego (art. 53 D.Lgs. 165/2001 così come modificato dalla L. 190/2012).  
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I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli; ai soggetti privati che 

li hanno conferiti o conclusi è vietato contrattare con la pubblica amministrazione interessata per i tre 

anni successivi, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti. 

 

Azioni per il triennio 

✓ Dichiarazione da parte dei dirigenti/responsabili della verifica di accertamento delle 

condizioni di pantouflage. 

✓ Nel caso di segnalazione qualificata, diretta o indiretta, di pantouflage il RPC si attiva 

tempestivamente al fine di verificare la veridicità della segnalazione e adottare le misure 

conseguenti. 

 

Collegamento con gli strumenti di Programmazione e i sistemi di Valutazione 

 

La forte connessione tra obiettivi strategici e obiettivi di anticorruzione e trasparenza è stata 

rimarcata dall’art. 10, comma 3, del D. Lgs 33/2013 come modificato dall’art 10 del D.Lgs. 97/2016 

il quale stabilisce che “la promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce obiettivo strategico 

di ogni amministrazione che deve tradursi in obiettivi organizzativi e individuali”. 

I processi e le attività programmate con il presente Piano triennale sono da considerarsi parte 

integrante della programmazione strategica dell’ente e vengono recepiti singolarmente o in maniera 

aggregate come obiettivi del Piano Esecutivo di Gestione e del Piano delle Perfomance.  

 

 

Trasparenza e pubblicità  

 

Lo sviluppo delle azioni volte a garantire la trasparenza e la pubblicità è riconducibile alla 

rivisitazione e aggiornamento costante di quanto inserito nel link “Amministrazione Trasparente” 

nonché dello sviluppo attivo del nuovo Portale Istituzionale.  

Per gli adempimenti in materia di trasparenza e pubblicità ai sensi del D.Lgs. 33/2013 si rimanda 

all’apposita sezione contenuta nel presente PTPCT.  

 

L’Ente garantisce e sviluppa ogni modalità volta a rendere trasparente l’azione amministrativa nel rispetto 

dei principi definiti dalle norme, dallo Statuto e dai Regolamenti, tenuto conto altresì della normativa in 

materia di tutela dei dati personali. Il bilanciamento tra i diritti di pubblicità e riservatezza deve essere 

specificatamente ponderato alla luce del principio di proporzionalità. In tal senso si è espressa anche la 

Corte Costituzionale, la quale “richiede di valutare se la norma oggetto di scrutinio, con la misura e le 

modalità di applicazione stabilite, sia necessaria e idonea al conseguimento di obiettivi legittimamente 

perseguiti, in quanto, tra più misure appropriate, prescriva quella meno restrittiva dei diritti a confronto 

e stabilisca oneri non sproporzionati rispetto al perseguimento di detti obiettivi».  

 

L’Amministrazione pubblica nell’ambito della sezione trasparente tutte le deliberazioni degli organi e le 

determinazioni in aggiunta a quanto previsto dalla specifica fattispecie di cui all’art. 23 del D.Lgs. 

33/2013. 

 

Azioni per il triennio 

✓ Aumentare la fruibilità e l’accesso all’apposita sezione amministrazione trasparente. 
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PARTE IV – LA TRASPARENZA 

1.  Trasparenza: indicazioni generali  

L’Ente riconosce nella Trasparenza la misura centrale rispetto all’impianto di azioni di prevenzione 

della corruzione e favorisce, nell’ambito del quadro normativo, la massima apertura e partecipazione 

ai processi amministrativi dell’Ente. 

Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016: “La trasparenza è 

intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo 

scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 

amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”  

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera 

del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte 

integrante del PTPC in una “apposita sezione”. 

Mediante la pubblicazione sul Sito Web dell’Ente di tutti i dati, le notizie, le informazioni, gli atti ed i 

provvedimenti amministrativi è assicurata la trasparenza.  

Il Principio ed il Concetto di Trasparenza si inseriscono completamente all’interno del Sistema di 

Prevenzione della Corruzione, poiché in tal modo i Cittadini possono esercitare un controllo sociale 

diffuso sull’attività amministrativa. La Trasparenza costituisce fattore decisivo collegato alle 

Performance dei Servizi, in quanto funge da leva per il miglioramento continuo dei servizi pubblici, e 

dell’attività amministrativa nella sua globalità: il Programma Triennale per la Trasparenza e 

l’Integrità diviene pertanto elemento integrante del Piano delle Performance e del Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione. 

 

L’Allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i 

contenuti della scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura 

delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola 

alle novità introdotte dal decreto legislativo 97/2016. 

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, 

i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» 

del sito web. 

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione 

ANAC 1310/2016. 

Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e 

dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 

2016 numero 1310, individuando un Servizio Responsabile dei contenuti per ogni tipologia. 

Sarà successivamente il dirigente con proprio atto a delegare o meno la responsabilità della 

pubblicazione nonché della qualità delle informazioni, ad un proprio ufficio del settore di 

competenza. 

È fatto obbligo ai Dirigenti o ai soggetti delegati di procedere alla verifica, per quanto di competenza, 

dell’esattezza, della completezza e dell’aggiornamento dei dati pubblicati, attivandosi per sanare 

eventuali errori, e avendo cura di applicare le misure previste dall’ANAC e dal Garante per la 

Protezione dei Dati personali. 

Le azioni attivate sono improntate ad un criterio di gradualità per permettere un migliore e più 

efficace coinvolgimento di tutta la struttura interna, dando l’avvio ad un processo di informazione, 

formazione e acquisizione di consapevolezza sul valore fondamentale della trasparenza, connaturata 

ad ogni azione realizzata dall’Ente. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, attraverso il quale l’amministrazione 

garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni 

con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la 

propria immagine istituzionale 
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Il portale interagisce ai fini della pubblicazione degli atti su “amministrazione trasparente” con il 

sistema di gestione documentale dell’Ente che consente, contestualmente all’inserimento degli atti 

anche la loro pubblicazione qualora ci siano i presupposti giuridici. 

Allo scopo di agevolare gli automatismi tra pubblicazione e predisposizione degli atti, vengono 

pubblicati tutte le delibere e tutte le determinazioni dirigenziali rispettivamente su “provvedimenti 

organi di indirizzo politico” e su “provvedimenti dirigenti amministrativi” ampliando le fattispecie 

previste dall’art. 23 del D.Lgs. 33/2013.  

 

Azioni per il triennio 

 

✓ Realizzazione di un sistema di controllo che consenta un feedback rispetto all’accessibilità e 

alla funzionalità del portale; 

✓ Adozione di atti che favoriscano una chiara competenza nell’alimentazione delle informazioni 

nonché nella gestione delle stesse. 

 

2.  Il Trattamento dei dati personali 

L’interesse pubblico alla conoscibilità dei dati e dei documenti dell’amministrazione, e quello privato 

del rispetto dei dati personali, sensibili, giudiziari e, comunque, eccedenti lo scopo della 

pubblicazione, così come previsto dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013, così come integrato e 

modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97, dal D.Lgs. n. 196/2003, dalle Linee Guida del Garante 

sulla Privacy del 2 marzo 2011, deve costituire oggetto di apposito bilanciamento a tutela di tutte le 

posizioni giuridiche e di tutte le situazioni giuridiche. 

L’ipotesi di violazione della disciplina in materia di privacy produce la responsabilità dei Dirigenti 

/Responsabili che dispongono la materiale pubblicazione dell’atto o del dato. Rispondono altresì, 

proporzionalmente al livello di responsabilità, i dipendenti che intervengono nella pubblicazione e 

diffusione del dato  

Quadro normativo 

Il 25 maggio 2018 è entrato in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD) e, il 19 settembre 

2018, il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che ha adeguato il Codice in materia di protezione 

dei dati personali - decreto legislativo 196/2003 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679. 

L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018, in continuità 

con il previgente articolo 19 del Codice, dispone che la base giuridica per il trattamento di dati 

personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 

pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, “è costituita 

esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” 

Il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, 

trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici 

poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai 

sensi del comma 1”. Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti 

pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è 

consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento. 

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio 

democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, 

efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione (art. 

1, D.Lgs. n. 33/2013), occorre che ogni Responsabile di Servizio, prima di mettere a disposizione sui 

https://www.sistema-bdi.it/cgi-bin/getdoc.exe?bdinr=021&docnr=92095&goto=_ART0001&stato=lext
https://www.sistema-bdi.it/cgi-bin/getdoc.exe?bdinr=021&docnr=92095&goto=_ART0001&stato=lext
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propri siti web istituzionali dati e documenti contenenti dati personali, verifichi che la disciplina in 

materia di trasparenza contenuta nel D.Lgs. n. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda 

l'obbligo di pubblicazione.  

Proprio ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD), figura 

introdotta dal Regolamento UE 2016/679, svolge in questo senso specifici compiti, anche di 

supporto, per tutta l'amministrazione, essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare 

in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati 

personali. 

Azioni per il triennio 

 

✓ Analisi a campione delle pubblicazioni finalizzata a verificare l’assenza di dati eccedenti. 

 

3. Gli enti partecipati e controllati  

 

Con determinazione 1134/2017 dell’8 novembre 2017, l’Anac ha pubblicato le nuove linee guida per 

l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte 

delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e 

degli enti pubblici economici.  

Si evidenzia che l’entrata in vigore delle linee guida decorre dalla data di pubblicazione del perimetro 

di applicazione. 

Nel documento vengono distinti tre livelli di applicazione delle nuove norme: 

- le pubbliche amministrazioni; 

- i soggetti con un livello di connessione maggiore con la PA, come le società controllate; 

- gli altri soggetti, come le semplici partecipate, che svolgono attività di pubblico interesse ma 

non sono assimilabili alla PA. Queste ultime applicano solo le norme in materia di 

trasparenza e non tutte quelle previste in tema di prevenzione della corruzione.  

Per quanto riguarda i compiti delle amministrazioni controllanti e partecipanti, la determinazione 

evidenzia i seguenti ambiti di controllo: 

a) pubblicità relativamente al complesso degli enti controllati o partecipati dalle amministrazioni  

Le amministrazioni controllanti in tema di trasparenza devono pubblicare quanto previsto dall’art. 22 

del D.Lgs 33/2013, rinviando al sito delle società o degli enti controllanti per le ulteriori informazioni 

che questi sono direttamente tenuti a pubblicare. 

La determinazione prevede che “l’individuazione puntuale da parte delle amministrazioni oltre che a 

corrispondere a un obbligo di legge, è necessaria per consentire all’ANAC di esercitare i propri 

poteri di vigilanza” 

In considerazione della grande rilevanza della ricognizione che gli enti partecipanti e controllanti 

devono svolgere al fine di adempiere all’obbligo di pubblicazione di cui all’art. 22 comma 1 del 

D.Lgs. 33/2013, diviene un obiettivo centrale dell’amministrazione allo scopo di rendere trasparente 

il sistema delle partecipate pubbliche e per svolgere adeguatamente i compiti attribuiti alle 

amministrazioni controllanti e partecipanti 

b) Vigilanza sull’adozione di misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza e 

promozione dell’adozione di misure 

 Mentre le linee guida evidenziano la necessità per gli enti di diritto privato in controllo pubblico di 

adottare le misure integrative del “modello 231”, la stessa determinazione riconduce a compito delle 

amministrazioni controllanti l’impulso e la vigilanza sulla nomina del RPCT e sull’adozione delle 

misure di prevenzione anche integrative del “modello 231”, ove adottato, anche con strumenti propri 

del controllo. 

Infine si ribadisce la rilevanza di una “delimitazione delle attività di pubblico interesse svolte dagli 

enti di diritto privato controllati e partecipanti o da parte di enti totalmente privati. Tale operazione 

https://www.sistema-bdi.it/cgi-bin/getdoc.exe?bdinr=021&docnr=92095&stato=lext
https://www.sistema-bdi.it/cgi-bin/getdoc.exe?bdinr=020&docnr=23687&stato=lext
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contribuisce ad una migliore applicazione della legge, tenendo adeguatamente conto della natura 

degli enti e della loro prevalente attività non di pubblico interesse 
 

Azioni per il triennio 

✓ Eventuale previsione, nei contratti di regolamentazione dei rapporti giuridici, di forme di 

controllo relativamente al rispetto degli obblighi normativi in materia di anticorruzione e 

trasparenza. 

 

4. Le modalità di coinvolgimento degli stakeholder e i risultati di tale coinvolgimento  

L’Unione dei Comuni Pian del Bruscolo avvia un percorso di promozione e di crescita della cultura 

della trasparenza, orientando l'organizzazione ad una cultura professionale che privilegi il lavoro e le 

attività rivolte al servizio del cittadino e che dia quindi priorità a logiche operative e di linguaggio 

semplici, comprensibili e conoscibili.  

Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è quello 

dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è particolarmente 

importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza e il conseguente ampliamento 

dell'ambito di trasparenza dell'azione dell'Ente. 

Il presente Piano pertanto è concepito come documento in progressivo sviluppo aperto ai contributi 

costruttivi di dipendenti, cittadini e delle organizzazioni portatrici di interesse collettivi che in 

qualsiasi momento possono presentare proposte e/o osservazioni di cui l'Amministrazione deve tener 

conto, qualora ritenute pertinenti e significative, in sede di aggiornamento del proprio Piano 

Triennale Anticorruzione. 

Il Responsabile della Trasparenza, allo scopo di assicurare una progressiva estensione degli ambiti di 

trasparenza dell'ente anche allo scopo di orientare l’attività amministrativa dell’Ente  al migliore 

espletamento e conseguimento dei compiti previsti, attiva un dialogo diretto e immediato con i 

cittadini, le associazioni di rappresentanza, al fine di ricevere contributi costruttivi in una logica di 

reciproco interesse. Operativamente è stato definito un modello di segnalazione da parte del cittadino 

al fine di recepire tutte le osservazioni in merito alla stesura del presente Piano. Il modello è stato 

predisposto e pubblicato in una sezione del portale istituzionale ad alta visibilità. E’ stato inoltre 

scelto di mantenere pubblicato il modello anche a seguito della approvazione del Piano allo scopo di 

mantenere costante la possibilità di offrire contributi, integrazioni nelle materie attinenti la 

Trasparenza e l’Anticorruzione. 

E’ comunque obiettivo dell’amministrazione ricercare percorsi ulteriori di coinvolgimento dei 

portatori di interesse in quanto sin d’ora, non si è raggiunto un soddisfacente livello di 

partecipazione. 

Sarà pertanto compito dell’amministrazione strutturare uno sviluppo quantitativo e qualitativo delle 

relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e destinatari dei servizi (gli stakeholder), 

mediante una individuazione specifica di tali referenti, con i quali interagire per evidenziare le 

esigenze di trasparenza dell’utenza  

Allo scopo vengono distinte  tre categorie di portatori di interessi: 

1) I portatori d’interesse “essenziali”: coloro che è necessario coinvolgere perché hanno alto interesse 

ed alta influenza rispetto alla politica di riferimento e quindi forte capacità di intervento sulle 

decisioni 

2) I portatori d’interesse “appetibili”: coloro che è opportuno coinvolgere perché hanno un’alta 

influenza, pur presentando un basso interesse (ad esempio i gruppi di pressione o gli opinion leader, 

in grado di influenzare l’opinione pubblica) 

3) I portatori d’interesse “deboli”: coloro che hanno un alto interesse ma una  bassa influenza (in 

genere i destinatari dell’attività) 
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5. L’accesso civico 

L’istituto dell’accesso civico è stato introdotto dall’articolo 5 del “decreto trasparenza” (d.lgs. 

33/2013) che, nella sua prima versione, prevedeva che, all’obbligo della pubblica amministrazione di 

pubblicare in “amministrazione trasparente” i documenti, le informazioni e i dati elencati dal decreto 

stesso, corrispondesse “il diritto di chiunque di richiedere i medesimi”, nel caso in cui ne fosse stata 

omessa la pubblicazione. Questo tipo di accesso civico, che l’ANAC definisce “semplice”, oggi dopo 

l’approvazione del decreto legislativo 97/2016 (Foia), è normato dal comma 1 dell’articolo 5 del 

decreto legislativo 33/2013. Il comma 2, del medesimo articolo 5, disciplina una forma diversa di 

accesso civico che l’ANAC ha definito “generalizzato”. 

Il comma 2 stabilisce che “chiunque ha diritto di accedere ai dati detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” seppur “nel rispetto dei limiti 

relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”. Lo scopo dell’accesso 

generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 

pubblico”. 

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione 

quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche 

indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato 

dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28). Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle 

Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) l’Autorità anticorruzione ha 

fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico generalizzato ed accesso documentale 

normato dalla legge 241/1990. Come già precisato, il nuovo accesso “generalizzato” non ha sostituito 

l’accesso civico “semplice” disciplinato dal decreto trasparenza prima delle modifiche apportate dal 

“Foia”. L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di 

pubblicazione obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di 

pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di 

accedere ai documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 

1309/2016 pag. 6). 

Al contrario, l’accesso generalizzato “si delinea come fatto autonomo ed indipendente da presupposti 

obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, 

da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all’articolo 5 bis, commi 

1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (articolo 5 bis, comma 

3)”. 

La deliberazione 1309/2016 ha il merito di precisare anche le differenze tra accesso civico e diritto di 

accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990. L’ANAC sostiene che l’accesso 

generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso “documentale” di cui agli 

articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento amministrativo. La finalità dell’accesso 

documentale è ben differente da quella dell’accesso generalizzato. È quella di porre “i soggetti 

interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative o positive e difensive – che 

l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari”. 

Infatti, dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse 

diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al 

documento al quale è chiesto l'accesso”. Inoltre, se la legge 241/1990 esclude perentoriamente 

l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per sottoporre l’amministrazione a un controllo 

generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo 

di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo 

delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. “Dunque, l’accesso 

agli atti di cui alla l. 241/1990 continua certamente a sussistere, ma parallelamente all’accesso civico 

(generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi” (ANAC deliberazione 

1309/2016 pag. 7). 
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Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso più in 

profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo 

diffuso del cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione 

all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di 

fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”. 

L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività 

amministrativa: “la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla 

previsione di eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o 

pregiudicati dalla rivelazione di certe informazioni”. Quindi prevede “ipotesi residuali in cui sarà 

possibile, ove titolari di una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è 

invece negato l’accesso generalizzato”. L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della 

disciplina dell’accesso generalizzato, che si aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle 

amministrazioni ed ai soggetti tenuti all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, “anche nella 

forma di un regolamento interno sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e 

coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al 

nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra 

uffici della stessa amministrazione ANAC consiglia di “disciplinare gli aspetti procedimentali interni 

per la gestione delle richieste di accesso generalizzato”. In sostanza, si tratterebbe di: individuare gli 

uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato; disciplinare la procedura per la 

valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso. Inoltre, l’Autorità, “al fine di rafforzare il 

coordinamento dei comportamenti sulle richieste di accesso” invita le amministrazioni “ad adottare 

anche adeguate soluzioni organizzative”. Quindi suggerisce “la concentrazione della competenza a 

decidere sulle richieste di accesso in un unico ufficio (dotato di risorse professionali adeguate, che si 

specializzano nel tempo, accumulando know how ed esperienza), che, ai fini istruttori, dialoga con 

gli uffici che detengono i dati richiesti” (ANAC deliberazione 1309/2016 paragrafi 3.1 e 3.2). 

Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorità propone il “registro delle 

richieste di accesso presentate” da istituire presso ogni amministrazione. Questo perché l’ANAC ha 

intenzione di svolgere un monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande 

di accesso generalizzato. Quindi, a tal fine raccomanda la realizzazione di una raccolta organizzata 

delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che le amministrazioni “è auspicabile 

pubblichino sui propri siti”. Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, 

relativo esito e indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati 

personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione 

trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”. 

Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l’Autorità intende svolgere 

sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere utile per le 

pubbliche amministrazioni che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o informazioni 

è stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle attività”. 

 

6. Accesso civico e buon andamento 

L’accesso generalizzato – introdotto dal d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 – ha la sua ratio nella dichiarata 

finalità di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. Ad 

avviso del Tar Lombardia, (TAR Lombardia sent. n. 1951 del 11 ottobre 2017) posta questa finalità, 

l’istituto, che costituisce uno strumento di tutela dei diritti dei cittadini e di promozione della 

partecipazione degli interessati all’attività amministrativa, non può essere utilizzato in modo 

disfunzionale rispetto alla predetta finalità ed essere trasformato in una causa di intralcio al buon 

funzionamento dell’amministrazione.  
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La valutazione dell’utilizzo secondo buona fede va operata caso per caso, al fine di garantire – in un 

delicato bilanciamento – che, da un lato, non venga obliterata l’applicazione dell’istituto, dall’altro lo 

stesso non determini una sorta di effetto “boomerang” sull’efficienza dell’Amministrazione. 

Nello stesso senso si è espresso il TAR Veneto con sentenza n. 607 del 29/06/2017, nella quale ha 

affermato che "l’accesso civico, pur segnando il passaggio dal bisogno di conoscere al diritto di 

conoscere, come ogni altra posizione giuridica attiva, non può essere esercitata dal suo titolare con 

finalità emulative o con modalità distorte e abusive" 

In generale l’Unione intende svolgere e stimolare attraverso l’istituto dell’accesso civico le finalità di 

partecipazione attiva di tutti gli utenti della pubblica amministrazione, favorendo un’azione 

trasparente e partecipata. Tale finalità non puo comunque mai essere in contrasto con i principi 

Costituzionali di imparzialità e buon andamento dell’pubblica amministrazione, pertanto, in attesa di 

una regolamentazione più di dettaglio, le richieste di accesso civico verranno trattate tenuto conto di 

quanto espresso dalla giurisprudenza attuale in materia. 

Si precisa che alla data odierna in Unione dei comuni non sono pervenute richieste di accesso. 

 

AZIONI PER IL TRIENNIO 

 

- pubblicazione semestrale del registro degli accessi. 

 

7. Organizzazione e risultati attesi dalle Giornate della Trasparenza 

L'amministrazione intende creare con la giornata della trasparenza un momento di piena condivisione 

e partecipazione della cittadinanza, con le Organizzazioni Sindacali delle associazioni di utenti e di 

consumatori maggiormente rappresentative sul piano nazionale, al fine di partecipare le attività e le 

azioni intraprese dall’Unione dei Comuni Pian del Bruscolo  in tema di anticorruzione, trasparenza e 

integrità. 

La giornata della trasparenza negli anni precedenti non si è potuta svolgere in considerazione delle 

difficoltà operative connesse all’emergenza sanitaria. 

 

8. Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi 

 

La norma per alcune fattispecie di atti e informazioni prevede che la pubblicazione debba essere 

tempestiva. 

Si ritiene che il concetto di tempestività vada letto alla luce delle esigenze del cittadino; in tal senso è 

tempestiva la pubblicazione del dato quando viene effettuata in tempo utile al fine di consentirgli di 

esperire tutti i mezzi di tutela al medesimo riconosciuti dalla legge, e, quindi, non oltre la scadenza 

dei termini per la proposizione di ricorsi giurisdizionali.  

Pertanto la tempestività non va letta come equivalente dell’istantaneità, in quanto avrebbe un 

ulteriore impatto negativo sull’efficienza degli uffici. 

La pubblicazione dei dati va fatta in linea di massima entro 7 giorni dall’adozione del provvedimento 

o dal verificarsi dell’evento che ha portato a generare il dato che si deve pubblicare. 

Il RPCT effettuerà il monitoraggio congiuntamente ai dirigenti responsabili dei servizi affinché a 

regime siano individuate e adottate le misure più opportune ed idonee di un efficace sistema di 

pubblicazione. 

 

 

https://www.giustizia-amministrativa.it/cdsintra/cdsintra/AmministrazionePortale/DocumentViewer/index.html?ddocname=BXK3NVMXWQDEJT5DXT45PL7D6M&q=
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Disposizioni generali 

Piano triennale per 

la prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione 

e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 

della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-

sezione Altri contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 

RPC  

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Riferimenti normativi 

su organizzazione e 

attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme 

di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG. 

Atti amministrativi 

generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni 

atto che dispone in generale sulla organizzazione, 

sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, 

ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI 

Documenti di 

programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG. 

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Statuti e leggi 

regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e 

delle norme di legge regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 

attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
TUTTI 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001  

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Codice disciplinare e 

codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  

infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. 

n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 

Tempestivo 

AA.GG. 

Oneri informativi 

per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013  

Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico 

di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità definite con 

DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo 

TUTTI 

Art. 34, d.lgs. 

n. 33/2013 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 

provvedimenti amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello Stato per 

regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, 

concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai 

servizi pubblici ovvero la concessione di benefici 

con allegato elenco di tutti gli oneri informativi 

gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 

  

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 69/2013  
Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 10/2016 

  

Art. 37, c. 3-

bis, d.l. n. 

69/2013  

Attività soggette a 

controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a 

controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono necessarie 

l'autorizzazione, la segnalazione certificata di 

inizio attività o la mera comunicazione) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Organizzazione 

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di 

governo  

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 

gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di incarichi 

politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013  

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) TUTTI  

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno            (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato).  

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 

le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €)   

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

Annuale 

AA.GG 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]  

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 

33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato).  

AA.GG 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 

le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €)   

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]  

Annuale 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 

dell'incarico  
Nessuno 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 
Nessuno 

AA.GG 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 
Nessuno 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Nessuno 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva 

al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

(NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili)  

Nessuno 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 

le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi 

per un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Nessuno 

AA.GG 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         

(va presentata una 

sola volta entro 3 

mesi  dalla cessazione 

dell' incarico).  

AA.GG. 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati  

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata 

o incompleta 

comunicazione dei 

dati da parte dei 

titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale complessiva 

del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, 

le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

RPC  

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con evidenza 

delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 

gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento 

e dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

NON PRESENTE 

Atti degli organi di 

controllo 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG. 

Articolazione degli 

uffici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Articolazione degli 

uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, 

anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 

dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) AA.GG 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Organigramma 

 

(da pubblicare sotto 

forma di 

organigramma, in 

modo tale che a 

ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad 

una pagina contenente 

tutte le informazioni 

previste dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 

piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe rappresentazioni 

grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Telefono e posta 

elettronica 

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Telefono e posta 

elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 

caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui 

il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta 

inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
AA.GG 

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di incarichi  

di collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 Consulenti e 

collaboratori 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI 

  Per ciascun titolare di incarico:     

 

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 

titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati 

o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI 

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 

indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse 

Tempestivo 
TUTTI 

Personale 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice  

  

Incarichi 

amministrativi di 

vertice      (da 

pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato).  

AA.GG 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili)  

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale 

AA.GG 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

AA.GG 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

AA.GG 

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 

marzo) 

AA.GG 

Titolari di incarichi   Incarichi dirigenziali, Per ciascun titolare di incarico:   AA.GG 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

dirigenziali 

(dirigenti non 

generali)  

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi 

quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di 

indirizzo politico 

senza procedure 

pubbliche di selezione 

e titolari di posizione 

organizzativa con 

funzioni dirigenziali 

 

(da pubblicare in 

tabelle che 

distinguano le 

seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti 

individuati 

discrezionalmente, 

titolari di posizione 

organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013  

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato).  

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale 

AA.GG 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

AA.GG 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

AA.GG 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 

marzo) 

AA.GG 

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco posizioni 

dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 

relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 

esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 

  

Art. 19, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

165/2001 

Posti di funzione 

disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 

rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativi criteri di scelta 

Tempestivo 
AA.GG 

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 
AA.GG 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Dirigenti cessati dal 

rapporto di lavoro 

(documentazione da 

pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Nessuno 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 
Nessuno 

AA.GG 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 
Nessuno 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Nessuno 

AA.GG 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva 

al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichairazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

(NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili)  

Nessuno 

AA.GG 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         

(va presentata una 

sola volta entro 3 

mesi  dalla cessazione 

dell'incarico).  

AA.GG 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati  

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata 

o incompleta 

comunicazione dei 

dati da parte dei 

titolari di incarichi 

dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale complessiva 

del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, 

le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Posizioni 

organizzative 

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013 

Posizioni 

organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative 

redatti in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Conto annuale del 

personale 

Conto annuale del personale e relative spese 

sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati 

i dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico  

Annuale  

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG/FINANZIARIO 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 

gli organi di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Personale non a 

tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a tempo 

indeterminato 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione con gli organi 

di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo del personale 

non a tempo 

indeterminato 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di 

lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Trimestrale  

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Tassi di assenza 

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza 

trimestrali 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 

livello dirigenziale 

Trimestrale  

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e 

non dirigenti) 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Contrattazione 

collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei 

contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Contrattazione 

integrativa 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 

tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 

dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 

conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi 

ordinamenti) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

Costi contratti 

integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della 

contrattazione integrativa, certificate dagli organi 

di controllo  interno, trasmesse al  Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di rilevazione, 

d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica 

Annuale  

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

AA.GG 

OIV  

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 OIV 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Nominativi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Curricula 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Par. 14.2, 

delib. CiVIT n. 

12/2013 

Compensi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Bandi di concorso   
Art. 19, d.lgs. 

n. 33/2013 

Bandi di concorso 

 

(da pubblicare in 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 

titolo, di personale presso l'amministrazione 

nonche' i criteri di valutazione della Commissione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

tabelle) e le tracce delle prove scritte 

Performance 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo 

AA.GG 

  
Piano della 

Performance Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) 

(art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

  
Relazione sulla 

Performance 

Relazione sulla 

Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

  
Ammontare 

complessivo dei 

premi 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare 

complessivo dei premi 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 

performance stanziati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

  Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

  

Dati relativi ai 

premi 

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi ai premi 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance  per l’assegnazione 

del trattamento accessorio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

  

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 

aggregata, al fine di dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e 

degli incentivi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 



48 

 

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

  
Grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

  
Benessere 

organizzativo 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Benessere 

organizzativo 
Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lg.s 97/2016 

 

Enti controllati 

  

Enti pubblici 

vigilati 

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Enti pubblici vigilati 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 

istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere 

di nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

  Per ciascuno degli enti:   AA.GG 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

AA.GG 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

AA.GG 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

pubblici vigilati  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati società 

partecipate 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione 

detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate da amministrazioni pubbliche, con 

azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 

altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  

(art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

  Per ciascuna delle società: 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

7) incarichi di amministratore della società e 

relativo trattamento economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

AA.GG 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

AA.GG 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società 

partecipate  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società 

a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione 

delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato 

ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 

n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali 

e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese quelle per il 

personale, delle società controllate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Provvedimenti con cui le società a controllo 

pubblico garantiscono il concreto perseguimento 

degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Enti di diritto 

privato controllati 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 
Enti di diritto privato 

controllati 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 

denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

  Per ciascuno degli enti:   AA.GG 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

AA.GG 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

AA.GG 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di 

diritto privato controllati  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Rappresentazione 

grafica 

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Rappresentazione 

grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 

enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti 

di diritto privato controllati 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG 

Attività e 

procedimenti 

Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, per competenza 

degli organi e degli uffici, per tipologia di 

procedimenti 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 

  

Tipologie di 

procedimento 

  

Tipologie di 

procedimento 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:    TUTTI  

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI  

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI  

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 

recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI  

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 

del provvedimento finale, con l'indicazione del 

nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 

rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI  

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono 

ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 

corso che li riguardino 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI  

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa 

del procedimento per la conclusione con 

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

altro termine procedimentale rilevante 

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio-

assenso dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI  

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei 

confronti del provvedimento finale ovvero nei casi 

di adozione del provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua conclusione e i modi per 

attivarli 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI  

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già 

disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI  

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 

eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale 

sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI  

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 

inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI  

  Per i procedimenti ad istanza di parte:     
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari 

e modalità di accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 

elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI  

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il 

rispetto dei tempi procedimentali 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

  

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Recapiti dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 

istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 

volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi 

da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG. 



56 

 

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Provvedimenti 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012  

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta 

(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 

accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 TUTTI  

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012  

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012  

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta 

(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 

accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012  

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 
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PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Controlli sulle 

imprese 

  

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 

assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle 

relative modalità di svolgimento 
Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

  

  

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Obblighi e 

adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 

delle attività di controllo che le imprese sono 

tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni 

normative  

  

Bandi di gara e 

contratti 

Informazioni sulle 

singole procedure in 

formato tabellare 

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Dati previsti 

dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 

novembre 2012, n. 

190 Informazioni sulle 

singole procedure 

 

(da pubblicare 

secondo le "Specifiche 

tecniche per la 

pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, 

comma 32, della 

Legge n. 190/2012", 

adottate secondo 

quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 

TUTTI 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del bando, 

Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/Numero di 

offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi 

di completamento dell'opera servizio o fornitura, 

Importo delle somme liquidate  

Tempestivo 

TUTTI 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in 

un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno 

precedente (nello specifico: Codice Identificativo 

Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del 

bando, procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare offerte/numero 

di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi 

di completamento dell'opera servizio o fornitura, 

importo delle somme liquidate)  

Annuale  

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

AA.GG. 

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e 

degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per 

ogni procedura 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Atti relativi alla 

programmazione di 

lavori, opere, servizi e 

forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 

relativi aggiornamenti annuali 

Tempestivo 

TUTTI 

    Per ciascuna procedura:   
  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Atti relativi alle 

procedure per 

l’affidamento di 

appalti pubblici di 

servizi, forniture, 

lavori e opere, di 

concorsi pubblici di 

progettazione, di 

concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 

preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 

141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

TUTTI 
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PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

quelli tra enti 

nell'mabito del settore 

pubblico di cui all'art. 

5 del dlgs n. 50/2016 Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte 

le procedure) 
Tempestivo 

TUTTI 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Avvisi e bandi -  

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 

50/2016 e Linee guida ANAC);  

Avviso di formazione elenco operatori economici 

e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 

50/2016 e Linee guida ANAC);  

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 

50/2016);  

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 

50/2016);  

Avviso relativo all’esito della procedura;  

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;  

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);  

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 

50/2016);  

Bando di concessione, invito a presentare offerta, 

documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 

50/2016);  

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 

importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 

173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);  

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, 

dlgs n. 50/2016);  

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

TUTTI 
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PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento - Avviso sui risultati della procedura 

di affidamento con indicazione dei soggetti invitati 

(art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso 

e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 

50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, 

possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 

142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali 

delle commissioni di gara  

Tempestivo 

TUTTI 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 

sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di 

cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, 

avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza 

di un sistema di qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 

50/2016) 

Tempestivo 

TUTTI 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Affidamenti  

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, 

servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell'affidatario, 

delle modalità della scelta e delle motivazioni che 

non hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);  

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 

formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

TUTTI 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti 

degli incontri con portatori di interessi unitamente 

ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai 

documenti predisposti dalla stazione appaltante 

(art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 

ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a 

quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 

operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016) 

Tempestivo 

TUTTI 
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PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Provvedimento che 

determina le 

esclusioni dalla 

procedura di 

affidamento e le 

ammissioni all'esito 

delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, 

economico-finanziari 

e tecnico-

professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione 

(entro 2 giorni dalla loro adozione) 
Tempestivo 

TUTTI 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Composizione della 

commissione 

giudicatrice e i 

curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti. 
Tempestivo 

TUTTI 

Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015 

disposizione 

speciale 

rispetto all'art. 

21 del d.lgs. 

50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di 

beni e di servizi di importo unitario stimato 

superiore a  1  milione di euro in esecuzione del 

programma biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo 

TUTTI 
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PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Resoconti della 

gestione finanziaria 

dei contratti al termine 

della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione 
Tempestivo 

TUTTI 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

 

  

Criteri e modalità 

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 

modalità cui le amministrazioni devono attenersi 

per la concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di concessione 

 

(da pubblicare in 

tabelle creando un 

collegamento con la 

pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti 

finali) 

 

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da 

cui sia possibile 

ricavare informazioni 

relative allo stato di 

salute e alla situazione 

di disagio economico-

sociale degli 

interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 

4,  del d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  

comunque di  vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI 

  Per ciascun atto:     

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 

fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) TUTTI 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) TUTTI 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) TUTTI 

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile 

del relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) TUTTI 
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PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) TUTTI 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) TUTTI 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) TUTTI 

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 

beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale  

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI 

Bilanci 
Bilancio preventivo 

e consuntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 

nonché dati relativi al  bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

FINANZIARIO 

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci 

preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

FINANZIARIO 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 

nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

FINANZIARIO 

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci 

consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
FINANZIARIO 

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del 

dlgs n. 91/2011 

- Art. 18-bis 

del dlgs 

n.118/2011  

Piano degli indicatori 

e dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 

con l’integrazione delle risultanze osservate in 

termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 

di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

FINANZIARIO 

Beni immobili e 

gestione patrimonio 

Patrimonio 

immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 

Patrimonio 

immobiliare 

Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) SUAP/AA.EE./PA  

Canoni di locazione 

o affitto 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 

Canoni di locazione o 

affitto 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SUAP/AA.EE./PA 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei 

di valutazione o 

altri organismi con 

funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013 

Atti degli Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con 

funzioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 

relazione a delibere 

A.N.AC. 

AA.GG. 
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livello 1 
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obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 

d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

AA.GG. 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, 

c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

AA.GG. 

Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione , nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima dei dati personali 

eventualmente presenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AA.GG. 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi 

di revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa 

e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio 

di esercizio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
FINANZIARIO 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 

recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 

delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) FINANZIARIO 

Servizi erogati 
Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli 

standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) TUTTI 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Class action 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari 

di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 

nei confronti delle amministrazioni e dei 

concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione o 

la corretta erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo 

  

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 
  

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 
  

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costi contabilizzati 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, 

sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 

tempo 

Annuale  

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI 

Liste di attesa 

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa (obbligo 

di pubblicazione a 

carico di enti, aziende 

e strutture pubbliche e 

private che erogano 

prestazioni per conto 

del servizio sanitario) 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di 

attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 

179/16    

 

 Risultati delle 

indagini sulla 

soddisfazione da parte 

degli utenti rispetto 

alla qualità dei servizi 

in rete e statistiche di 

utilizzo dei servizi in 

rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 

rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   

accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete.  

Tempestivo  

TUTTI 
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PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

  

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013 

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in 

tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale 

di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

TUTTI 

Dati sui pagamenti 

del servizio 

sanitario nazionale  

Art. 41, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti in 

forma sintetica  

e aggregata                                             

(da pubblicare in 

tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti 

effettuati, distinti per tipologia  di lavoro,  

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 

beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

  

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 

agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

FINANZIARIO 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
FINANZIARIO 

Ammontare 

complessivo dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero 

delle imprese creditrici 

Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

FINANZIARIO 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale 

sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

FINANZIARIO 

Opere pubbliche 

Nuclei di 

valutazione e  

verifica degli 

investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni realtive 

ai nuclei di 

valutazione e  verifica 

degli investimenti 

pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 

procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 

per le amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SUAP/AA.EE./PA 

Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016 

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016 

Atti di 

programmazione delle 

opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche 

(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo:  

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i 

relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 

d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi 

dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

SUAP/AA.EE./PA 

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche in 

corso o completate. 

 

(da pubblicare in 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

SUAP/AA.EE./PA 
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sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 
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Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

tabelle, sulla base 

dello schema tipo 

redatto dal Ministero 

dell'economia e della 

finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

SUAP/AA.EE./PA 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

  

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Pianificazione e 

governo del territorio 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 

piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

SUAP/AA.EE./PA 

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento 

di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché 

delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere 

di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 

aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SUAP/AA.EE./PA 

Informazioni 

ambientali 
  

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni 

ambientali 

Informazioni ambientali che le amministrazioni 

detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SUAP/AA.EE./PA 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 

marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SUAP/AA.EE./PA 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 
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Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 

radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, 

che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SUAP/AA.EE./PA 

Misure incidenti 

sull'ambiente e 

relative analisi di 

impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, 

le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di 

natura amministrativa, nonché le attività che 

incidono o possono incidere sugli elementi e sui 

fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SUAP/AA.EE./PA 

Misure a protezione 

dell'ambiente e 

relative analisi di 

impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 

suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 

delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SUAP/AA.EE./PA 

Relazioni 

sull'attuazione della 

legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 

ambientale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SUAP/AA.EE./PA 

Stato della salute e 

della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 

compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il 

paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 

per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi 

fattore 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SUAP/AA.EE./PA 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del 

Ministero 

dell'Ambiente e della 

tutela del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SUAP/AA.EE./PA 

Strutture sanitarie 

private accreditate 
  

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture sanitarie 

private accreditate 

 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)   
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 
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Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

(da pubblicare in 

tabelle) Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)   

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

  

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 
Interventi straordinari 

e di emergenza 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione 

espressa delle norme di legge eventualmente 

derogate e dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI 

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) TUTTI 

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 

sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) TUTTI 

Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione 

e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 

della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 

AA.GG. 

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 
Tempestivo 

AA.GG. 

  

Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della 

corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 
Tempestivo 

AA.GG. 

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012 

Relazione del 

responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

Relazione del responsabile della prevenzione della 

corruzione recante i risultati dell’attività svolta 

(entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

AA.GG. 
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livello 1 

(Macrofamiglie) 
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(Tipologie di 
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Denominazione 
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obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

trasparenza  

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo 

AA.GG. 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di accertamento 

delle violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 
Tempestivo 

AA.GG. 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90 

Accesso civico 

"semplice"concernente 

dati, documenti e 

informazioni soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare del 

potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

AA.GG. 

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati e 

documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

AA.GG. 

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 

generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della 

data della richiesta nonché del relativo esito con la 

data della decisione 

Semestrale 

AA.GG. 
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sotto-sezione 

livello 1 
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livello 

(Tipologie di 
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normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Altri contenuti 

Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche 

dati 

Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16  

Catalogo dei dati, 

metadati e delle 

banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 

relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link 

al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e 

delle banche dati  www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo  

TUTTI 

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 

facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, 

fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 

Annuale 

TUTTI 

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221  

Obiettivi di 

accessibilità 

 

(da pubblicare 

secondo le indicazioni 

contenute nella 

circolare dell'Agenzia 

per l'Italia digitale n. 

1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 

strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 

31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del 

"piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Annuale  

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

TUTTI 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *   

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
SERVIZIO                       

responsabile della pubblicazione 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 

190/2012 

Dati ulteriori 

 

(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati 

non previsti da norme 

di legge si deve 

procedere alla 

anonimizzazione dei 

dati personali 

eventualmente 

presenti, in virtù di 

quanto disposto 

dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che 

non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

…. 

TUTTI 

 

 

 

 


